INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE
Codurelli - Al Ministro dell’Ambiente, al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti - Per sapere - premesso che: 
Nel corso dei primi interrogatori delle persone arrestate dalle forze dell'ordine nel maxiblitz contro la 'ndrangheta, che ha portato in carcere oltre 300 indagati, iniziati nella scorsa settimana a Milano, è emerso il coinvolgimento dell'imprenditore di Cassago (Lecco) Ivano Perego, responsabile della Perego General Contractor. Perego è accusato di associazione mafiosa e di aver condotto affari con il boss della 'ndrangheta Salvatore Strangio il quale, attraverso la ditta Perego, mirava ad infiltrarsi negli appalti in vista dell'Expo 2015. Infiltrazione non avvenuta a causa del fallimento della suddetta società, avvenuto lo scorso dicembre, che ha visto tra le altre cose i dipendenti della Perego senza stipendio per mesi e senza CIG;.
La Ditta Perego, impegnata nei lavori di realizzazione del raddoppio ferroviario sulla Milano –Lecco, si è occupata dello smaltimento dei detriti derivanti dai lavori e dalle notizie emerse negli ultimi giorni dalla stampa locale (provincia di Lecco del 17 cm), pare che nel tratto del raddoppio Airuno-Usmate, sono state sepolte le vecchie traversine dei binari, imbevute di amianto, materiale notoriamente e fortemente inquinante nonchè molto pericoloso per la salute.
Secondo un ex-dipendente dell’azienda brianzola, nel corso dei lavori per il rifacimento del tratto ferroviario Airuno-Usmate nello smantellare la vecchia ferrovia sono stati estratti i traversini dei binari, che dovevano essere accontonati per poi essere frantumati. Tutto ciò non è stato fatto, mentre i traversini  sono stati prelevati e portati in un altro luogo sempre sul tratto della ferrovia, per essere sotterrati. 

I lavori del raddoppio sono costati 230 milioni di vecchie lire (raddoppio dei binari nel tratto mancante della Milano – Lecco, creazione di due nuove gallerie, ecc.) e la ditta succitata potrebbe aver ottenuto una serie di incarichi particolari, a margine della gara di appalto. 

A fronte di tali allarmanti notizie, quali controlli urgenti intende mettere in campo per accertare la regolarità dei molteplici lavori eseguiti dalla Ditta in premessa, non solo nella provincia di Lecco, al fine di poter scongiurare la presenza di ulteriori interramenti di materiali altamenti pericolosi per la per la sicurezza e la salute dei cittadini;
Roma, 20 luglio 2010
  

